
«La violenza non è forza ma debolezza, né mai può 
essere creatrice di cosa 
-Benedetto Croce 
 

La Dichiarazione sull’eliminazione 

della violenza contro le donne 

approvata dall’ONU nel 1993 

descrive la violenza di genere 

come: 

«Qualsiasi atto di violenza per 

motivi di genere che provochi o 

possa verosimilmente provocare 

danno fisico, sessuale o 

psicologico, comprese le minacce 

di violenza, la coercizione o 

privazione della libertà personale, 

sia nella vita pubblica che privata» 

I femminicidi sono solo la punta dell’iceberg. Un uomo che uccide una donna l’ha prima 
maltrattata, picchiata,ricattata e abusata, spesso per molti anni. Il femminicidio non è che la 
parte più drammatica di un fenomeno molto più articolato e complesso.

L’assemblea generale delle 
nazioni unite è preoccupata 
del fatto che alcuni gruppi di 
donne minoranza come le 
donne indigene, donne 
rifugiate, le donne migranti, 
le donne povere, le bambine, 
le donne con disabilità, le 
donne anziane e le donne in 
situazione di conflitto 
armato sono particolarmente 
vulnerabili alla violenza. 

 

 

 

«La violenza non è forza ma debolezza, né mai può 
essere creatrice di cosa alcuna,ma soltanto distruggerla»

Secondo alcuni dati diffusi il 20 

novembre 2019 la violenza di 

genere non cala. Nel 2018 sono 

stati 142 i femminic

avviene in famiglia, anche se nella 

metà dei casi a uccidere sono altri 

famigliari. Nel 28% dei casi noti, le 

donne avevano subito precedenti 

maltrattamenti. Le armi da fuoco 

sono il mezzo più utilizzato, 

mentre il 23% delle donne è stata 

uccisa

23% a mani nude.

sono solo la punta dell’iceberg. Un uomo che uccide una donna l’ha prima 
maltrattata, picchiata,ricattata e abusata, spesso per molti anni. Il femminicidio non è che la 
parte più drammatica di un fenomeno molto più articolato e complesso.

 

 

«La violenza non è forza ma debolezza, né mai può 
alcuna,ma soltanto distruggerla» 

Circa 6 milioni 788 mila 
delle donne ha subìto 
nel corso della propria 
vita una qualche forma 
di violenza fisica o 
sessuale 

Secondo alcuni dati diffusi il 20 

novembre 2019 la violenza di 

genere non cala. Nel 2018 sono 

stati 142 i femminicidi. L’85% 

avviene in famiglia, anche se nella 

metà dei casi a uccidere sono altri 

famigliari. Nel 28% dei casi noti, le 

donne avevano subito precedenti 

maltrattamenti. Le armi da fuoco 

sono il mezzo più utilizzato, 

mentre il 23% delle donne è stata 

uccisa con arma da tagli, e un altro 

23% a mani nude. 

sono solo la punta dell’iceberg. Un uomo che uccide una donna l’ha prima 
maltrattata, picchiata,ricattata e abusata, spesso per molti anni. Il femminicidio non è che la 
parte più drammatica di un fenomeno molto più articolato e complesso. 

 



La violenza di genere si 

esprime su donne e 

minori in vari modi e in 

tutti i paesi del mondo. 

«Per tutte le violenze consumate su di Lei, per tutte le umiliazioni che ha subito, per il suo 
corpo che avete sfruttato, per la sua intelligenza che avete calpestato, per l’ignoranza in cui 
l’avete lasciata, per la libertà che le avete negato, per la bocca che le avete ta
ali che le avete tagliato, per tutto questo: in piedi Signori, davanti a una Donna.
- William Shakespeare 

 

All’inizio della maggior parte delle storie di abusi e di violenza c’è una storia d’amore, 
dove lui è molto geloso e possessivo, e 
e cura. Questo significa che, per la maggior parte delle volte, la violenza non parte da 
un “mostro”, ma da una persona amata o per la quale si prova affetto e di cui ci si fida.

 

 

 

La violenza domestica è 
il comportamento 
abusante di uno o 
entrambi i compagni in 
una relazione intima di 
coppia, quali il 
matrimonio e la 
coabitazione. Il termine è 
solitamente utilizzato 
per fare riferimento alla 
violenza tra partner, ma 
viene utilizzato talvolta 
per riferirsi alla violenza 
nei confronti dei figli, o 
più in generale la 
violenza all'interno della 
famiglia.  

Lo stalking
utilizzato per indicare una serie 
di atteggiamenti tenuti da un 
individuo, detto
affliggono un'altra persona, 
perseguitandola, generandole 
stati di
persino a compromettere lo 
svolgimento della 
normale

lenze consumate su di Lei, per tutte le umiliazioni che ha subito, per il suo 
corpo che avete sfruttato, per la sua intelligenza che avete calpestato, per l’ignoranza in cui 
l’avete lasciata, per la libertà che le avete negato, per la bocca che le avete ta
ali che le avete tagliato, per tutto questo: in piedi Signori, davanti a una Donna.

All’inizio della maggior parte delle storie di abusi e di violenza c’è una storia d’amore, 
dove lui è molto geloso e possessivo, e lei scambia i suoi atteggiamenti per attenzione 
e cura. Questo significa che, per la maggior parte delle volte, la violenza non parte da 
un “mostro”, ma da una persona amata o per la quale si prova affetto e di cui ci si fida.

Lo stalking  è un termine 
utilizzato per indicare una serie 
di atteggiamenti tenuti da un 
individuo, detto stalker, che 
affliggono un'altra persona, 
perseguitandola, generandole 
stati di paura e ansia, arrivando 
persino a compromettere lo 
svolgimento della 
normale vita quotidiana. 

lenze consumate su di Lei, per tutte le umiliazioni che ha subito, per il suo 
corpo che avete sfruttato, per la sua intelligenza che avete calpestato, per l’ignoranza in cui 
l’avete lasciata, per la libertà che le avete negato, per la bocca che le avete tappato, per le 
ali che le avete tagliato, per tutto questo: in piedi Signori, davanti a una Donna.» 

All’inizio della maggior parte delle storie di abusi e di violenza c’è una storia d’amore, 
lei scambia i suoi atteggiamenti per attenzione 

e cura. Questo significa che, per la maggior parte delle volte, la violenza non parte da 
un “mostro”, ma da una persona amata o per la quale si prova affetto e di cui ci si fida. 



Un esempio è la storia di Martina, una 
ragazza di 36 anni che pensava di 
avere una bella storia d’amore. In 
poco tempo si rese conto che lui era 
molto geloso e possessivo, ma 
pensava che la considerasse preziosa, 
e che quindi si prendeva cura di lei. 
Dopo molti anni di maltrattamenti e 
abusi è riuscita ad allontanarsi e a 
chiedere aiuto, a denunciare. Ciò che 
l’ha spinta a salvarsi, come accade 
molto spesso, è l’amore per i propri 
bambini. Infatti solo nel momento in 
cui capì che la violenza su di lei sia 
verbale che fisica, avrebbe avuto 
ripercussione sui bambini, riuscì ad 
andarsene. 
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